
da noi e cioè dalla nostra capacità di
farci carico dei problemi reali delle
famiglie: dal lavoro, alla scuola, alla
casa, ai mutui. Abbiamo appena sa-
puto che il 5 per cento delle famiglie
che li hanno contratti non riesce a
pagarli. Sabato in piazza dovrà es-
serci questa Italia, non il “sistema
politico”: la sua esasperata autorefe-
renzialità è l’unica cosa che cresce
in un Paese dove tutto il resto dimi-
nuisce».
Ha seguito le ultime polemiche all’in-

ternodelPd- l’intervistadiLatorresul

temadellarifondazionedelPartitode-

mocratico con Vendola e la vicenda

diMatteoRenzi in visita adArcore - o

era già inMessico?

«Quando c'è stata l’uscita di Latorre
ero ancora in Italia. Ma non è stato
per questo che sono scappata in Mes-
sico. Nè sono tornata di corsa per
via di Renzi».
Andiamoconordine.L’uscitadiLator-

re ha creato un certo allarme nella

componente cattolica del Partito de-

mocratico.

«Guardi, io sono una donna di sini-
stra che da una parte stima Vendola
e dall’altra ritiene che dobbiamo dia-
logare con le forze del cosiddetto
terzo polo. E credo, proprio perché
mi ritengo di sinistra, di dover enun-
ciare con chiarezza che il Pd non è il
partito della continuità della forza
politica storica della sinistra italia-
na: il famoso Pci-Pds-Ds. Può essere
la casa della sinistra, il luogo in cui
può riconoscersi, ritrovarsi co-
struendo nell’Ulivo l’unione delle
forze riformiste. E l’originalità del
Pd rispetto alle socialdemocrazie eu-
ropee è stata aver capito i limiti di
tutte le culture del Novecento e di
cercare una nuova sintesi. Costruire
un partito della sinistra italiana che
ingloba tutte le storie della sinistra
italiana e poi fare l’alleanza al cen-
tro è un modo di riprodurre una poli-
tica superata. Il nostro compito è
quello di costruire il centrosinistra
ed occuparne il centro, non l’angolo
della sinistra. So che è un percorso
complicato, vedo che facciamo mol-
ta fatica, mi dispiace quando qualcu-
no va via, ma non dobbiamo cercare
scorciatoie rispetto alla nostra fun-
zione storica».
Qualchetempofa,apropositodelgo-

verno di emergenza e anche della

possibilità di elezioni anticipate, lei

aveva parlato della possibilità di alle-

anze persino “innaturali”. Ma proprio

ieri i finiani hanno detto che se Berlu-

sconi si dimette prima del 14 sono di-

sponibili a un Berlusconi bis.

«Siamo entrati in una fase di tattica
estrema. E credo che quando Napoli-
tano parla di “palla di vetro” abbia
in mente anche questo. Sono giorni
nei quali c’è pochissima chiarezza:
non ci sono scenari, ci sono le mosse
del quotidiano. È tattica estrema.

Penso che si debba solo aspettare il
14».
Macomevalutalapraticabilitàdique-

sta ipotesi del Berlusconi bis?

«Mi chiedo con quale faccia, e con
quale coraggio e coerenza, di un si-
mile governo potrebbero far parte
Futuro e libertà e soprattutto Casini
e Rutelli. Non a caso mettono come
condizione le dimissioni di Berlusco-
ni prima del 14: sanno che non si
dimetterà. Insomma, penso che sia
un’ipotesi molto improbabile... an-
che se in questo Paese abbiamo vi-
sto di tutto. Ma, davvero, per i finia-
ni, per Casini e per Rutelli sarebbe il
massimo dell’incoerenza».
E un governo di centrodestra senza

Berlusconi?

«Cioè la maggioranza attuale, un
nuovo presidente del Consiglio e la
stampella dell’Udc? Mah, vedo qual-
che cambiamento di posizione an-
che in casa nostra, aperture a Tre-
monti per esempio. No, su questo
dobbiamo essere chiarissimi e perso-
nalmente mi batterò perchè il no-
stro partito resti in modo convinto,
dignitoso, responsabile e orgoglio-
so all’opposizione. Non come chi si
sente messo nell’angolo. Intanto sa-
remmo ben soddisfatti che Berlusco-
ni non sia più presidente del Consi-
glio. È già un risultato. Ma da que-
sto a sostenere un’operazione di re-
cupero del centrodestra ce ne pas-
sa...»
Quindi solo un governo di transizio-

ne, di emergenza?

«Credo che noi possiamo stare in un
governo stile Scalfaro-Ciampi dove
si apre una fase di responsabilità na-
zionale affidata a una persona non
coinvolta nei disastri e negli insuc-
cessi non solo di Berlusconi ma di
una maggioranza e di un governo in-
teri. Questa è l’ipotesi per la quale il
Partito democratico deve lavorare:
tutti assieme tentiamo di uscire da
questa crisi terribile, cambiamo la
legge elettorale e poi andiamo a vo-
tare».

C’è stato un altro fatto nuovo: Fini ha

escluso alleanze elettorali, anche di

emergenza, col Pd.

«Ne prendiamo atto. Ma colloco an-
che quest’affermazione nel “pre-14
dicembre”...»
Al ritorno da Cancun ha trovatoMat-

teo Renzi ad Arcore… cosa ha prova-

to?

«Ho pensato con malinconia ai suoi
predecessori. A La Pira in particola-
re... Non so davvero come sia stato
possibile. Guardi, voglio essere chia-
ra, e non solo perché non sono
un’estimatrice del sindaco di Firen-
ze, ma il gesto che ha fatto, un gesto
di tale acquiescenza a Berlusconi, al
berlusconismo, è assolutamente
inaccettabile, è grave... Renzi dice
di aver superato le ideologie. Ma
non si rende conto che è proprio
questo il punto? Il berlusconismo
non ha alcuna ideologia. È un com-
portamento, è un modo di fare, è so-
prattutto una grande confusione e
un conflitto permanente tra pubbli-
co e privato. Andando ad Arcore,
Renzi è caduto nel berlusconismo.
Ha fatto bene Bersani a dire che se
voleva parlare col presidente del
Consiglio doveva andare a palazzo
Chigi e non ad Arcore. Ad Arcore
vanno altri... ad Arcore si va per fare
altro. No, non accetto questo berlu-
sconismo di sinistra».
Renzi èmolto attentoalla propria im-

magine. Secondo lei perché ha com-

piutoungestocosìpoliticamentespe-

ricolato e imbarazzante?

«Perché è disinvolto e perché vuole
stupire. Magari è convinto di aver
fatto bene, ma con la sua visita ad
Arcore ha in qualche modo restitui-
to a Berlusconi quella credibilità di
interlocutore politico e istituziona-
le che sta perdendo. E proprio quan-
do il nostro partito sta cercando di
dare la spallata finale. E con la logi-
ca dello scambio, tipicamente berlu-
sconiana, ha rotto anche la solida-
rietà tra sindaci».
A proposito di sostegni al Berlusconi

indifficoltà, anchemonsignorRuini a

quanto pare...

«Se c’è qualcosa che ha corrotto l’Ita-
lia nei suoi valori fondamentali è
proprio Berlusconi e il suo modello
di vita.
Massimo Gramellini su la Stampa ha

scritto che perlomeno Renzi è vivo,

appartiene all’attualità...

«Io non mi sento affato morta e ho
paura di questi “vivi”. Questi appa-
renti “viventi” che in realtà sono ani-
me morte perchè sono il frutto della
politica di questi quindici anni. E
contesto l’idea che tutto ciò che è
nuovo è moderno e il resto è da rot-
tamare. Sarebbe questa la politica
nuova? Un gesto che dà futuro a
questa cappa che tiene bloccato il
paese da 15 anni? Ma per favo-
re!».❖

«Oltre che alternativa di
governo, siamo anche
un’alternativa culturale e
direimorale della quale
non si può fare ameno»

Diversità

«Il Pd non è il partito della
continuità della forza
politica storica della sinistra
italiana: il famoso
Pci-Pds-Ds»

P

ALatorre

Matteo Renzi al centro di una
accesa polemica per la sua visita a
Silvio Berlusconi ad Arcore, per
chiedere conto al premier dei suoi
impegni per Firenze, ieri durante il
Tg di Enrico Mentana ha risposto
alle critiche del segretario Pd alzan-
do il tiro: «Non ho avuto il piacere
di parlare con Bersani. So che lui ha
detto che non ci sarei dovuto anda-
re ad Arcore ma a Palazzo Chigi,
premesso che a Palazzo Chigi avrei
trovato chiuso o al massimo Gianni
Letta, credo che il segretario del
mio partito si dovrebbe preoccupa-
re non tanto di trovare chiuso Palaz-
zo Chigi ma di evitare che chiuda
Montecitorio per dieci giorni. Pen-
so che sia una vergogna che il Parla-
mento stia fermo per tanto tempo e
credo che il segretario del mio parti-
to avrebbe il dovere di raccontare
che idee abbiamo per il futuro e
non continuare a fare polemiche su
Berlusconi. Se c'è lui al governo è
colpa nostra. Ora ci fanno la mora-
le su questioni ideologiche dicendo-
ci che a Palazzo Chigi lo potevo in-
contrare ad Arcore no, perché han-
no paura che faccio bunga bunga

con Berlusconi. Siamo seri. La pros-
sima volta che arrivo ad Arcore
chiamo e dico a Berlusconi: scendi
te perché Bersani non vuole che ci
vediamo ad Arcore vediamoci per
un caffè a Monza. Ma a criticarlo
non è solo Bersani: ieri un fumetto
con Silvio Berlusconi che appare co-
me dracula e Renzi in versione zom-
bi, e sopra la scritta «La mi porti un
bacione da arcula» è stato «posta-
to» sulla pagina Facebook del sinda-
co. Sotto le due caricature di Renzi
e Berlusconi si legge: «Renzi ad Ar-
core per il bene di Firenze. Ma allo-
ra perché è tornato?». Dopo la pub-
blicazione sono apparsi alcuni com-
menti. «Che schifo questo post, ma
non provi vergogna?», si legge in
uno. «Capisco la critica sul luogo
simbolo- replica il sindaco -. Ma se
il premier mi dà appuntamento ad
Arcore, vado ad Arcore. Penso che
il Pd dovrebbe lavorare per cambia-
re il premier, non per cambiare il
luogo degli incontri».❖

PARLANDO

DI...

Chi non va

adArcore

Oltre a Firenze anche «le altre città toscane, che hanno lo stesso diritto e difficoltà a
fareibilanciearipararebuchenellestradeemarciapiedi,devonoaverelostessotrattamen-
to,misure e risorse, in proporzione». Così il presidente del Consiglio delle autonomie locali
della Toscana,Marco Filippeschi, prendendo le «distanze» dal sindaco di Firenze, Renzi.

Un fumetto sul sindaco
e Berlusconi appare
sulla pagina Facebook

Renzi: «Il Pd non

mihadifeso»

Ma sulla rete

i fan lo attaccano

L’ironia
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